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Titolo:  CULT-EXPO: un ipertesto cognitivo 

 

 

«Se una notte d’inverno un viaggiatore, fuori dell’abitato di Malbork, sporgendosi dalla costa 

scoscesa senza temere il vento e la vertigine, guarda in basso dove l’ombra s’addensa in una rete 

di linee che s’allacciano, in una rete di linee che s’intersecano sul tappeto di foglie illuminato dalla 

luna intorno a una fossa vuota – Quale storia attende laggiù la fine? – chiede, ansioso d’ascoltare 

il racconto.». 

Italo Calvino 

 

 

“Come si realizza un’esposizione fotografica, quali sono le linee guida da seguire?” 

Queste sono le prime domande a cui Cult-expo, il nuovo sistema di  Civitanova Marche per la 

realizzazione di esposizioni fotografiche, culturali e artistiche cerca di dare una risposta. 

Il tutto parte dall’analisi di tali domande; un esposizione fotografica è un percorso che ruota attorno 

ad una tematica, un percorso diviso in capitoli e che spesso è dotato di un forte messaggio morale: 

una mostra fotografica è un libro che non si legge, ma che lascia grandi emozioni come una 

lettura. 

L’idea del libro legato al concetto di romanzo, di storia lineare, risulta essere in crisi, però, in un 

periodo come quello attuale, in cui tutto è relativo, e tutto dipende dalle nostre scelte: da qui l’idea 

dell’ipertesto, un testo basato su una lettura non lineare, non predefinita, ma casuale, dipendete 

dalla volontà del lettore, un insieme di documenti legati da parole chiave, da link e nodi. 

L’ipertesto non può che trovare un immediato corrispettivo materiale nell’albero, un elemento 

dotato di una forte idea di intreccio, di sviluppo, di indeterminatezza. 

 

Cult-expo si relaziona direttamente con il territorio ponendosi come sistema sovrapposto, ma 

complementare, alla città esistente; un sistema che permette di fare esperienze nuove e diverse.  

Si posiziona, all’interno della realtà territoriale di Civitanova Marche,  nello spazio antistante il 

palazzo Cesarini-Sforza, lungo un asse strategico che relaziona in maniera diretta la città con la 

costa. Questo posizionamento è l’immediata conseguenza della necessità di un prolungamento di 

quelle che sono le principali sedi di realizzazione delle esposizioni fotografiche: la sala foresi, 

all’interno del palazzo Cesarini-Sforza, e la fototeca comunale.  Anche la riprogrammazione delle 

esposizioni contribuisce ad incrementare l’attività espositiva, attualmente svolta in minime dosi. 

 

Il percorso che definisce lo spazio è caratterizzato da un asse principale che taglia 

longitudinalmente l’area, e da percorsi secondari, link, che connettono i vari spazi allestiti per le 

esposizioni, al sistema.  L’esperienza che l’utente può fare all’interno del Cult-expo è libera: egli 

infatti può decidere autonomamente come e dove muoversi e, soprattutto, quali tematiche 

approfondire. L’area expo1 , destinata alle esposizioni principali, è seguita dall’area expo2, 

destinata all’esposizione delle strumentazioni. Un maggiore approfondimento delle tematiche 

trattate si può avere nell’area meeting, (spazio per conferenze, convegni, lezioni) e una totale 



immersione nel racconto avviene nella parte conclusiva del percorso, l’area destinata ai laboratori, 

spazi nei quali è possibile fare, con concretezza, esperienza diretta sulla materia. Tramite la 

realizzazione di una piazza coperta sotto all’arco di Nervi, il progetto si propone di inserire una 

funzione sociale permanente, anche post-evento, per dare un riferimento e un sostegno alla 

collettività. 

 

 

Le strutture chiuse, utilizzate per le varie esposizioni, sono dei container-box di 20’ che, attraverso 

azioni di apertura delle facciate, avvicinamento e addizione dei moduli e allestimento degli spazi, 

permettono di realizzare continue conformazioni differenti in base alle necessità. 

Gli elementi complementari, come pannelli espositivi trasformabili, che in base ai bisogni possono 

assumere la conformazione di sedute, pannelli divisori, scenari e i tendaggi, utilizzati come 

chiusure verticali, caratterizzano il progetto rendendolo temporaneo e flessibile. 

 

Cult-expo è un ipertesto cognitivo, un racconto libero fatto di continui spunti, attrazioni e 

informazioni per incrementare la conoscenza. 
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